
POLITICA INTERNA^ 

Trecènto manifestazioni da Aosta a Palermo Salta il vertice convocato da De Mita 
Con%pensionati in piazza metalmeccanici, 
tessili, dipendènti pubblici, studenti 
Indétti àtri sciòperi generali. Oggi Torino 

Il Pei ribadisce: «No ai balzelli sulla sanità» 
Nuove proposte: «Tassa una tantum » 
e un «tetto» al pagamento delle «inalisi 

E intanto un governo diviso rinvia ancora 
Si defila 
anche Pantani 
«Decisioni 
frettolose» 

1 IMMA TARANTINI 

••ROMA. Rinvio «tecnico», 
dice palazzo Chigi, per lo slit
tamento a stamane del previ-
tló vertice di maggioranza «il 
ticket unitari- IlTratto e che la 
ritintone e slata.rlnviata dopo 
la convocazione della segrete
ria socialista, pio o meno in 
contemporanea, e con 1 
pnVantidncI minacciosi di 
temporale sul governo. De Mi
cheli] avrebbe suggerito a De 
Mila di rimandare dliqualcne 
ora il vertice - convocato 
niente meno che da Tokio, la 
settimana scorsa, per ieri po
meriggio -, proprio per aspet
tare le conclusioni delle riu
nioni di via del Corso. A'quet 
punto il presidente del Consi
gliò ha optato per la prima 

mulinata di oggi. Invocando 
anche imprevisti impegrli d 
qualche partecipante al veni 
ce. Camomilla sulle proteste-
il governo <- si dice a paiamo 
Chigi - pensa che sia finii» la 
late calda, almeno all'Interno 
della maggioranza. Che in-
«opima gli stessi partiti che 
avevano avanzato dubbi ora 
siano «più riflessivi». Ma anche 
ieri si sono studiati correttivi 
Un 'tetto» al ticket e una tassa 
annuale. 

Una inaspettata polemica 6 
gluma dal ministro del Bilan
cio Fantini, che sottolinea: -I 
ticket? Tocca al ministro della 
Sa^Irlt&nftCatlltr^fc?.' 

ter 
iti [di Mesta invenzióne" SI" de 

- |e economie clic thtório'-&>| 
sete latte por far funzionare 
meglio lo Stato arche nei suol 
aspetti di Stato Melale», .Più 
avanti Pantani chiarisce cosa 
Intenda per far. funzionare 
meglio, e per Staio sociale 
•Occorre saper raccogliere in 
tempo e .secondo giustizia -
dlpe - I mezzi che occorrono 
per ridurre le attuali difficolta 
economiche, rappresentate 
da une piramide al un rntyp< 
ne di miliardi di Indebitamen
to», •Stato sociale», «In tempo* 
e «secondo giustizia»; tutte 
espressioni che, aia pure im
plicitamente, contrastano con 
la fretta con la quale II gover
no ha cercato dì rastrellare a 
posteriori un po' di risorse per 
una saniti che, con I suol 
provvedimenti, contribuisce a 
gettare nel caos * 

Le presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti consi
derano Il rinvio «un ulteriore 
«ifitomo del disagio e dell'im
barazza di maggioranza e go
verno» e ribadirono 'la richie
sta di abolire i ticket e di ricor
rete a misurò alternative ' dì 
equivalente portata finanziaria 
e di maggiore equità, quali la 
revisione del prontuario far
maceutico e la piena utilizza* 
zionc del lavoratori pubblici 
di diagnostica» Mercoledì la 
Camera riceverà il decreto sui 
ticket, in aula, per il previsto 
voto stilla costituzionalità (re
quisiti di necessità e urgèn
za). E a partire da mercoledì, 
ribadiscono le presidenze dei 
gruppi comunisti, «contirtuere-
rrto a batterci per impedire 
che passino misure che colpi
scono in maniera odiosa gli 
strali più deboli della società 
e the ledono diritti costituto* 
nalmente garantiti». 

Nonostante l'indifferenza di 
facciala, ostentata anche ieri 
dalle lontì di palazzo Chigi, la 
protesta ha impensierito De 
Mita, che si è intrattenuto a 
lungo, nel pomeriggio, con il 
ministro del Tesoro Amato. 
proprio per discutere le pro
poste alternative da presenta
re all'incontro di oggi oltre al 
già ventilato provvedimento 
per bloccare ai primi dieci 
giorni di degenza l'obbligo del 
ticket, sono in cantiere altri 
«tetti»; per esemplo la possibi
lità di fissare un massimo da 
pagare per le analisi (indi
pendentemente dal numero, 
ossia olire un certo numero). 
SI è anche avanzata l'ipotesi 
di un «ticket annuale», una ci
fra una tantum. Anche se il 
governo vivrà una lunga e cal
ma vita, infatti, il decreto do
vrà passare le forche caudine 
di un Parlamento per niente 
ben disposto. Ieri hanno pro
testato anche I verdi e il radi
cale Modugno, mentre Dp an
nuncia l'ostruzionismo, il de 
Nino Cristofori propone: 
•Esentiamo tutti gli ultrases-
mantenni». 

Un milione in piazza, mezza Italia solcata dai cor-
tei. Era una iniziativa dei pensionati, è diventata 
di tutti. L'odioso ticket sulla malattia ha fatto da 
scintilla, ma sotto accusa è l'intera manovra eco
nomica del governo, l'assalto allo Stato sociale. 
Quella dei sindacati non è solo protesta, è anche 
sostegno a controproposte. È la premessa ad ini
ziative più ampie promosse da Cgil, Cisl, Uil, 

•I^UHO UGOLINI 

••-ROMA Sono state oltre 
trecento' manifestazioni, da 
Aosta a Palermo. Trentamila 
in corteo a Mestre, 15mila a 
Genova,- I6mila a Brescia, 
lOmila a Trieste, lOmila a Ba
ri/migliaia e migliaia a Bolo
gna e Firenze. Erano Iniziative 
promosse; attuo tempo, dai 
sindacati dei pensionati, ma 
poi, nei diversi centn, si sono 
aggiunte altre categorie del
l'industria e dei servizi, spesso 
sono stati proclamali sciopen 
generali, Un nuovo passaggio 
nel movimento di lotta, dopo 
gli sciopen, a vòlte spontanei, 
dei giorni scorsi. Come si spie
ga tutto ciò? Trattasi, come ha 
voluto' sostenere il ministro 
Amato, di demagogiche pro
teste da Terzo mondo, tipo 
quelle per il pane in Venezue
la? La spiegazione non con
vince, Quella che è acesa in 
piazza ien non sembra davve
ro una «vecchia» Italia piagno-
Tia. Proviamo a dare un'oc
chiata dentro all'enorme ac
cumularsi di notizie di agen
zia, di corrispondenze dalle 
vane località. Chi erano quei 
diecimila, tanto per fare un 
esempio, che manifestavano 
ad Ivrea9 Erano, in larga misu-
ra^anchq ingegnen, laureati in 
informatica, Jecnici ed impie
gati, ima acuenti imploranti 
iHfi .^yi 0- W^apètò gene
rale In quella zona, infatti, ha 

visto l'80% delie adesioni alla 
Olivetti, la cittadella dell'Infor
matica Altri dau fanno riflette
re, come quello della Fiat di 
Cassino, la fabbrica superati* 
tematizzata, quella della «Ti
po» l'SO per cento degli ope
rai ha scioperato, come mai 
aveva fatto in altre occasioni. 

Una Italia moderna, dun
que, che ha vissuto la vicenda 
dei ticket come la punta d'ice
berg, per usare le parole di 
Bruno Trcntin, di un disegno 
più ampio La partita che si 
gioca è quella attorno al futu
ro dello Stato sociale e il mon
do del lavoro lo ha capito. È 
un mondo fatto di gente che 
sa bene, ad esempio, che 
ogni mese paga fior di soldi 
per il servizio sanltano nazio
nale e ottiene, in cambio, ser
vizi indecenti 

È segnalata, ovunque, la 
novità di una partecipazione, 
spesso inattesa, quasi il risve
glio da un lungo sopore. Le 
cronache parlano di quel lun
go corteo per le strade di Bari 
e poi di Poggia, di Brindisi, di 
Taranto, accennano a quei la-
voraton della Fiat Allis di Lec
ce che lasciano la fabbrica, 
raggiungono il corteo dei pen
sionati Certo, anche il Pei è 
présente, in prima persona, 
ha raccolto in Puglia in ire 
giorni ben 400mila firme ad 
Urta petizióne. C'è un incita

mento "che senti circolare ne
gli slogan, nel cartelli non 
mollare, prepararsi ad una lot
ta anche lunga. È quel che di* 
cono quei trentamila che af
follano la «storica* piazza Fer
retto a Mestre, è quel che di
cono i ben quattro cortei che 
si dipanano per le vie di Ge
nova Il comportamento, certo 
un po' «sudamericano» del 
nostro governo, fa scattare an
che qualche colpo di fantasia 
Come con quei malati in ba
rella a Genova, circondati da 
vampiri che prelevano sangue 
e ticket. 

Non sono manifestazioni 
•separate», sono tutte unitane, 
organizzate sotto l'egida di 
Cgil. Cisl e Uil. E i dirigenti sin
dacali, nei comizi, non dicono 
cose contrastanti Ecco che 
ancora a Genova (dove oggi 

avrà luogo tra l'altro un'altra 
manifestazione indetta dal 
Pei, con Antonio Bassolino) il 
locale segretano delia Cisl 
Gianni Bara accusa t parla
mentari liguri di poca determi
nazione nei confronti del go
verno De Mita E a Trieste un 
altro dirigente Cisl, Livio Felet-
ti, parla di provvedimenti in
giusti ed inefficaci Spesso i 
tre sindacati annunciano la 
proclamazione di prossimi 
scioperi generali, spingono le 
tre Confederazioni ad inaspri
re la lotta (il 20, forse, una nu-
nione degli esecutivi confede
rali). Ma, a Roma, nelle sedi 
nazionali del sindacati, sem
bra avvertirsi qualche polemi
ca. Una nota del segretano 
dei pensionati Cisl, Gianfran
co Chlappella, sostiene essere 
una sciocchezza parlare di tic

ket1 che colpiscono le classi 
più deboti e questo per l'esen
zione concessa a quelli che 
intascano dieci milioni all'an
no Gianfranco Rastrelli, capo 
dei pensionati Cgil (il Tgl se
gnala però solo la Osi), fa no
tare che I non colpiti sono co
loro che hanno una pensione 
infenore alle 7.30mila lire lor
de E tutti gli altn? La Uil, con 
Benvenuto, dal canto suo, 
spara su De Mita, accusato di 
viaggiare troppo, mentre negli 
ospedali gli infermieri sono 
costretti a fare gliiesattori Giù-

• liano Cazzola (Cgil) propone, 
dal canto suo, di trasformare il 
movimento di'protesta -in un 
grande movimento riformato
re». Il fatto e che ormai, come 
sostiene Alessandro Cardulli, 
Cgii. oratore ad Arezzo (otto
mila in piazza) lutti i gover

nanti sembrano dire che è sta
to fatto un errore, ma «se è 
umano errare, perseverare sa
rebbe diabolico» 

Non è facile dar conto di 
tutto quello che è successo le-
n La Lombardia rimane in 
prima fila. Manifestazioni a 
Brescia, a Como, a Mantova, 
in Brianza, a Legnano. Nella 
Città detta «la Leonessa» c'era 
sciopero generale e hanno 
parlato insieme Terzi, Anto-
mazzi e Galbusera per i tre 
sindacati. Altri sciopen gene
rali sono proclamati' a Udine 
avrà luogo il 20, ad Ancona il 
17, a La Spezia il 12. Tra le re
gioni coinvolte ieri: le Marche 
(ad Ancona ha parlato Luigi 
Agostini per la Cgil), la Sarde
gna (sciopero dei metalmec
canici a Cagliari, corteo a Sas
sari, manifestazioni a Garbo-
ma e Iglesias), l'Abruzzo 
(30% alla Seve), gruppo Fiat), 
il Lazio (con una manifesta
zione a Roma) 

Quel che colpisce è che il 
movimento non si arresta 
nemmeno nel Mezzogiorno. 
Decine di iniziative, ad esem
pio. in Sicilia, con due cortei a 
Palermo (uno al mattino ed 
uno al pomenggio), diecimila 
a Catania (ed erano anni che 
non ci vedeva tanta gente), 
sciopero generale a Siracusa, 
altre iniziative a Caltanisetta, 
Agrigento, Enna, Trapani. E 
ancora; due cortei per le stra
de di Napoli, quattromila in 
sciopero a Caserta, tremila in 
corteo a Matera,. E un movi
mento che prosegue, inesora
bile. Un test importante è 
quello dato dallo sciopero ge
nerale indetto per oggi a Ton
no, Fìat compresa. Ma sono in 

£ pochi'-a scommettere su un 
SMfrfafe di rixoraa anche da 
Mirahon;, dopo l'era de) «romi-
hsrhb». 

I presidenti 
delle Usi: 
«Rivedere 
i decreti» 

•Caro governo, rivedi il decreto sul ticket», Lo hanno chiesto 
i presidenti delie grandi Usi -del Centro-Nord che si sono 
riuniti ien a Bologna Pur rinviando al 20 apnle a Milano la 
valutazione sulla prima parte del decreto di Donai Cattin, 
quella nservata alla riforma delleUnità sanilane locali, non 
sono mancati la disapprovazione sul metodo adottato dal 
governo di introdurre «profonde modificazioni alla legge di 
riforma della sanità conato struménto improprio del decre
to», e un netto dissenso per la «tassa sulla salute». 

> &" 
«Il decreto-legge ohe istituì-^ 
sce i nuovi ticket da far pa*V 
gare ai cittadini per conte*'T| 

nere la spesa sanitaria n*.. 
schia di essere poco effica
ce nei perseguimento del fi» • 
ni dichiarati e nello stesso • 

^ ™ ^ " " , " M ^ ^ ^ ™ ^ tempo produrrà effetti nega* i 
tivi non desiderati», lo ha detto ieri a Venezia -il prof» Gi«>-
vanni Serpellon, presidente delia Commissione di indagine.. 
sulla povertà istituita dalla presidenza del Consiglio. «Ma la 
conseguenza più grave del provvedimento - ha sottolineato „ 
Serpellon - è un'altra: esso, infatti, prevede la reinvenzione 
dell'elenco del poven». 

Il sindacato è pronto a d|* 's 

scutere col governo la deli
cata questione della spesa 
pubblica e del debito sulla 
base di proprie proposte, 
ma questa discussione oggi->J 
e resa problematica da>j 

^"—"^^^^^^—B quelle «forme occulte di tas- -j 
sazione* che sono i ticket sanitan. Paolo Brutti della Cgil af
ferma che «anche sul terreno arduo della spesa pubblicai, 
sindacato è riuscito a trovare una posizione comune ed ai- A 
ticolata» osservando tra l'altro che «il governo si e limitato-*. 
ridurre il deficit primario trascurando la spesa finanziaria 

«Il decreto 
reinventa 
l'elenco» 
dei poveri 

È pronto 
il documento 
Cgil-CIsl-Uil 
sul debito 

per interessi». 

L'errore 
sui modelli 201 
è del Centro 
programmazione 

È stato un errore del Centro 
di programmazione del'mi
nistero del Tesoro a costrin
gere all'annullamento dei 
modelli £01 inviati ai pen
sionati pubblici ex dipen
denti dei ministeri, della 

^ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " " scuola e dell'università, Al 
ministero fanno però nlevare che l'errore è stalo pronta
mente rilevato dall'amministrazione che ha potuto evitare 
ai contnbuenti fastidiosi rimborsi e verifiche che sarebbero^ 
potute accadere alla vigilia della dichirazione dei redditi, 1 
nuovi moduli, assicurano al ministero, saranno inviati entro 
la fine dì apnle con la pensione di maggio e recheranno li . 
data del 15 apnle. , , 

Oggi al Teatro Tenda di Ro
ma il sindacato della Fun
zione pubblica Cgil.tiene 
una manifestazione dei I* 
voratori della Sanità con de
legazioni da tutta Italia. Due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ì motivi dell'iniziativa: prole-
~~*^^^^—^^~ stare conto la manovra'di 
De Mita, in particolare la «tassa sulla salute»; presentare le. 
proposte per il rinnovo del contratto, la cui piattaforma ri
tarda per i contrasti fra 1 due sindacati confederali, RelàilaV 
ne del segretano della Fp-Cgil Alfiere Grandi, conclusioni 
del numero duedella Cgil Ottaviano De! Turco. >• 

'• mi iV iiTftH 
•v*t * . • •• . . M 
ti ivriiftiUrtTrl 

Sanità Cgil 
a Roma 
per II contratto 
e contro i ticket 

Oltre 20mila a Bologna 
«Non si tassa la salute» 

smaio VENTURA 

Un momento delia marrtlestazione contro i ticket a Roma. (In alto) 
Piazza della Loggia a Brescia gremita di dimostranti 

tm BOLOGNA «Non sì tassa
no le malattie» Chiara e im
ponente la risposta di Bologna 
e di tutta l'Emilia Romagna al 
blitz di Pasqua sulla salute 
delta gente. Sciopero genera
le, ieri, e adesioni ovunnue su
periori al 90% Grandi manife
stazioni a Bologna, Reggio, 
Parma con decine di migliaia 
di lavoratori, pensionati, stu
denti, Alla ferrari-Fiat incro
ciano le braccia \W% degli 
impiegati e tutti gli operai. 
Non ci sono solo i capelli grigi 
del pensionato o la tuta blu 
dell'operaio Molti sono gli 
adolescenti con i libri sotto il 
braccio Tutti insieme, anzia
ni, lavoraton, studenti, con 
una gran voglia di gridare 
«Ticket7 No grazie» Lo sciope
ro generale voluto dai sinda
cati confederali contro i de
creti porta anche questo se
gno inedito, questo comune 
desiderio di fermare lo scelle
rato e poco fantasioso dise
gnò del governo. Raramente i 
termini di una battaglia popo
lare sono apparsi più chiari. A 
Bologna, come in tutta l'Emi

lia Romagna, l'indignazione 
per la rapina messa in atto 
con le gabelle sul ricoveri 
ospedalieri e il caro- ticket 
sulle medicine, prende le vesti 
di uno sciopero generale con 
pochi precedenti L'adesione 
supera quasi ovunque il 90%, 
per il sindacato in Piazza Roo
sevelt, davanti alla prefettura, 
si radunano ventimila perso
ne. Certo è un bel corteo quel
lo che, partito dall'autostazio
ne, dilaga nella centralissima 
via Indipendenza tra due ali di 
folla che infittisce ad ogni pas
so Intanto altre manifestazio
ni si svolgono nei comuni del
la provincia e centinaia di in
fermieri, medici, ammalati e 
loro familian si ritrovano nelle 
assemblee del Policlinico San
t'Orsola e di altre zone delia 
città La gente affida rabbia e 
amarezza anche alle incisive 
e caustiche vignette di Elle-
kappa: «Dottore sia sincero, 
quanto mi resta da vivere? Di-
pende da lei; quanto guada
gna?» riprodotte in decine di 
cartelli. Ma soprattutto si 

esprime in ragionamenti con
sapevoli. «I ticket sono co
munque una grossa Ingiusti
zia Pago più di centomila lire 
al mese in farmaci contro l'o
steoporosi - dice Fernanda Si
gnorini - anche se prendi una 
pensione discreta, la presto a 
diventare piccola . Vorrei da
re ad Amato o Dona) Cattin lo 
stipendio di un operaio, dirgli 
di mantenere la famiglia e in 
più pagarsi ricoveri e medici
ne» 

Più volte dall'onda colorata 
che «conquista» il centro urba
no sale un coro convinto 
«Sciopero generale, il governo 
se ne deve andare» Lo grida
no gli universitari, ma anche i 
tanti «Cipputi» delle officine 
Casaralta, dell'Acoser, dei di
pendenti locali che marciano 
dietro gli striscioni di Cgil Cisl 
Uil e del sindacato pensionati 
«Sia chiaro, non ci acconten
teremo di parziali soluzioni 
sui ticket. Vogliamo che ven
gano ritirati - dice Paolo Ne-
rozzi della segreteria regiona
le Cgil -. Altnmenti diventerà 
inevitabile lo sciopero genera
le nazionale». Nessun paterac
chio. 

Tutta la Toscana 
si è fermata 

LUCIANO IMBASCEATI 

• FIRENZE Decine di mi
gliaia, in tutte le città toscane, 
per dire no ai ticket. Da Firen
ze a Livorno, da Siena a Piom
bino, da Lucca ad Arezzo, 
Grosseto, Viareggio cortei e 
manifestazioni affollatissime. 
Gli studenti insieme ai lavora
ton e ai pensionati Tanti car
telli e slogan, tanta rabbia 
contro la manovra del gover
no che tassa la salute E nei 
prossimi giorni si fermeranno 
Pistoia, Massa Carrara e Pisa 
mentre Firenze prepara lo 
sciopero generale unitario del 
18 aprile. 

Nel lungo corteo di Firenze, 
che si è snodato per le vie del 
centro storico, spiccavano i 
cartelli e gli stnsciom delle 
grandi fabbriche metalmecca
niche, dalle Officine Galileo e 
Nuovo Pignone alla Superpila, 
e di numerose altre aziende 
della città e del comprensorio. 
Non si contavano le delega
zioni di lavoratori degli uffici 
pùbblici e dì altri settori come 
l'edilizia, il commercio e il tu
rismo, le ferrovie. Non hanno 
fatto mancare la solidarietà 

anche i Vigili del fuoco. A so
stenere le richieste dei pensio
nati e dei lavoraton sono ve
nuti gli studenti con delega
zioni dalle scuole e dall'uni
versità, in pnma fila pure gli 
slnscioni della Fgci e di Dp 

In mezzo alle bandiere del 
sindacato unitano dei pensio
nati centinaia di cartelli con
tro i tagli allo Stato sociale e 
per denunciare la vergogna 
delle pensioni minime 

In alcune città toscane alla 
giornata, di mobilitazione dei 
pensionati si sono abbinati 
anche gli scioperi generali 
contro i ticket Livorno si è ler-
mata per tre ore, Siena tutta la 
mattina, Lucca due ore, Gros
seto due ore, Piombino tre ore 
e Arezzo due ore 

Lunghissimo il corteo nella 
città portuale; dietro allo stri
scione dei pensionati i lavora
tori del cantiere navale, lo stri
scione dei portuali, delle gran
di fabbriche Motofides e Cmf, 
e poii lavoratori di tutti gli al
tri settori, gli studenti, le casa* 
linghe. Dalla provincia la Cgil 

aveva organizzato dodici pult> 
man. . ,,, 

La provincia di Siena al è 
mobilitata con 4 ore di telo-
pero. Pensionati e lavoratori 
hanno dato vita a quattro 
grandi manifestazioni, nel ca
poluogo, a Poggibonsl, a Sina-
lunga e ad Abbadia San Sal
vador A Siena, nonostante 
la pioggia, sono accorsi a mi
gliaia ad ascoltare AldoJortc-t 
rella della Direzione nazbona» 
le del Pei. Sono fiorite in que
sti giorni le raccolte dì firme;. 
Solo i comunisti con le toro 
iniziative hanno toccato quota 
quarantamila * 

A migliaia anche nelle pia» 
ze di Grosseto, Lucca, Arezzo, 
Viareggio e Piombino. A Oros* 
setq iTcorteo che ha pecorto 
le vie del centro ha riscosso la 
solidarietà dei cittadini che se
guivano la manifestazione, 
Grande l'iniziativa dlWomtì* 
no con i lavoratori delle fab
briche siderurgiche e delle al
tre aziende del comprensorio, 
industriale. A Lucca hanno 
partecipato alta manifestazio
ne anche i lavoratórimot: 
Garfagnana e delle aziende 
Gepi tri cassa integrazione, 

Pensioni, esplode il deficit per i dipendenti 
Si apre un altro fronte nel dibattito sulla spesa 
previdenziale: le pensioni dei dipendenti pubblici 
stanno provocando un deficit sempre più largo, fi
no a quintuplicare nel 2010. Cosi le proiezioni dei 
tecnici del Tesoro, presentale alla «Sapienza» di 
Roma dove docenti ed esperti hanno radiografato 
il sistema previdenza e le sue prospettive. Tra un 
mese la stretta sulla riforma delle pensioni. 

M U L W I T T I N B I R Q 

• I ROMA. É in vista un'altra 
mina nelle nacque burrascose 
del deficit dello Stato: una mi
na a,scoppio ritardato di ca
rattere previdenziale. Il disa
vanzo delle pensioni dei pub
blici dipendènti sta crescendo 
in maniera preoccupante ed 

esponenziale, nel 2010 esplo
derà moltiplicandosi di oltre 
cinque volte: dai 3.507 miliar
di del 1985 ai 18,127 di venti
cinque anni dopo. È uno dei 
dati più allarmanti emersi dal
le proiezioni elaborate da due 
tecnici della Ragioneria gene

rale dello Stato presso il mini
stero del Tesoro, Carabotta e 
Nastruccl, Per ilfsettore privato 
amministrato dali'lnps parec
chie sono state le proiezioni, 
in una sorta di schermàglia tra 
chi ne decretava il tracollo e 
chi ridimensionava f allarme. 
Per il settore pubblico invece 
queste sono le prime, presen
tate ieri all'Università «La Sa
pienza, di: Roma in un conve
gno ("llsisiéma'pènsionistìco 
tra politica ed economia»): te
nuto, sotto la guida del prof. 
Rey, dal dipartimento di Eco
nomia, pubblica. 

Perche questa esplosione 
della spesa previdenziale per i 
dipendenti pubblici, che su
pererà nel 2010 i 50mlla mi
liardi contro 33.415 milardi di 

entrate soprattutto attraverso i 
contributi? Primo motivo, di
cono i tecnici.dél Tesoro, l'e
norme incremento occupazio
nale nel settore registrato a 
partire dagli anni 60, che si 
trasformerà in un esercito di 
pensionati nel periodo preso 
in esame. Solo tra gli statali -
spiega la loro relazione -
•l'andamento dell'occupazio
ne è cresciuto di circa il 50% 
rispetto a quello dei lavoratori 
dipendenti del settore priva
to». Tant'è vero che i contribu
ti aumenteranno di oltre 
l'80Si. Altro elemento da tener 
presente nel considerare le 
prolezioni, è che specialmen
te nel settore pubblico le pre
stazioni non sono elargite da 
fondi pensionistici pur varia

mente gestiti (aU'Inps c'è il 
fondo per i lavoratori dipen
denti, quello per gli autonomi, 
per I coltivatori diretti ecc.), 
ma direttamente dal Tesoro. 
Inoltre, specie per gli statali, la 
voce contributi riguarda solo 
quelli dei lavoratori non es
sendo stabilito «un contributo 
a carico dello Stato e delle 
aziende autonome quali dato
ri di lavoro*. In sostanza il de-
llclt non è altro che l'apporto 
del datore di lavoro al finan
ziamento delle pensioni. 

Ecco altri dati significativi. Il 
numero delle prestazioni au
menterà di circa un milione 
( + 62»): 2.550.000 nel 2010. 
L'aliquota di equilibrio (quan
ta parte della massa salariale 
serve per pagare le pensioni) 

crescerà dal 30,2 al 38,78%. I 
soli statali vedranno scendere 
il rapporto fra pensione media 
e retribuzione media imponi
bile, tra il, 1990 e il 2010, dal 
73. al 66% a.causa dell'insuffi
ciente adeguamento automa
tico dei trattamenti. 

Ma non sono state solo 
queste le novità del convegno, 
che aveva in programma una 
tavola rotonda con Pedone, 
Bassolino, Crea, Cristolori, 
Formica, Mllitello e Patrucco. 
Si è parlato infatti del sistema 
previdenziale nel suo com
plesso. Tra un mese avremo 
probabilmente la .stretta fina
le. nella trattativa sotterranea 
tra il ministero del Lavoro e 
palazzo Chigi sulla riforma 
delle pensioni: è la scadenza 

indicata dal docente di scien
za delle Finanze, Giuseppe VI-
taletti, consigliere di Formica, 
che ha presentato una .terza 
soluzione» tra il progetto For
mica e le proposte di De Mita, 
nell'obiettivo comune di stabi
lizzare la spesa, agendo su tre 
fronti. Quello della lotta all'e
vasione contributiva renden
dola non conveniente attra
verso il calcolo della retribu
zione pensionabile in base ai 
redditi rivalutati dell'intera vita 
lavorativa. Secondo, flessibili
tà del prepensionamento (a 
60 anni o dopo 35 anni di 
contributi) con una pensione 
ridotta per chi ne usufruisce, 
in proporzione della differen
za tra l'età in cui si ritira e 
quella di vecchiaia. Terzo, 
doppio regime di prestazioni 

e di aliquote per I lavoratori ', 
autonomi, oltretutto, scorag- : 

giati all'evasione contributiva 
dal calcolo della pensione -sui ; 
redditi dell'intera vita lavorati
va. . . ,_ ', 

Nel convegno I dodici rei». , 
tori, tra docènti ed esperti nel- i 
le varie discipline legate alla 
previdenza, si sono variamen
te espressisi! progetti dì rifor
ma in discussione; il prol. 
Gronchi giudfcandó'«reslritti- < 
vo» quello di. De Miti, ilnnov». . 
tore ma inapplicabile, tjuejs ; 

di Formica. Schierali a favore ; 
del sistèma pubblico I prof, ' 
Pizzuti, Aironi e Saraceno! 
non si risparmia ridlrr(ensìo-
nandolo a favore della pièvi-
denza privata, utilizzare piut
tosto i (ondi liquidazione, 


